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La Storia di Dio, La Nostra Storia 
Lezione 13: Lascia Partire il Mio Popolo! (Esodo) 

L’Esodo e l’Alleanza Mosaica 
  

 
Es 1:1-14 

 
 
 
 
Es 1:15 – 2:10 
 

 

 
Es 2:11-22 
 
 
Es 2:23-24 
 
 

Es 3:1 – 4:17 
 
 
Es 5 
 
 

 

Es 7:14 – 10:29 
 
 
 
 
 

Es 12 
 
 
 

Es 12:31 
 
Es 13:21 

 
Es 14 

 
 
Es 16:2, 
17:2,6 

 
Es 19:6 
 
 
 
 
 

 
 

 

1. Dopo che gli Israeliti si moltiplicano in Egitto, essi sono resi in 
schiavitù dal faraone che li tratta duramente, rendendo amare le 
loro vite. 

2. Il faraone ordina che tutti i figli degli Ebrei siano gettati nel fiume. 
Mosè sfugge miracolosamente alla morte ed è adottato dalla figlia 

del faraone. 

3. Dopo aver ucciso un Egiziano, Mosè fugge in Midian, dove sposa 
Zippora, la figlia di Reuel. 

4. I figli di Israele alzano grida a Dio, ed egli si ricorda della sua 
alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. 

5. Dio rivela se stesso a Mosè, al roveto ardente, e lo manda con 
Aronne a condurre Israele fuori dall’Egitto. 

6. Mosè e Aronne chiedono al faraone di lasciare andare gli Israeliti a 
celebrare il loro Dio nel deserto. Ma egli rifiuta e rende il loro 
carico ancora più pesante. 

7. Dio affligge gli Egiziani con dieci piaghe, facendo giustizia sui loro 
dèi: 1) il Nilo diventa sangue; 2) rane; 3) pidocchi; 4) sciami di 

mosconi; 5) il bestiame muore; 6) pustole; 7) grandine; 8) 
cavallette; 9) tenebre. 

8. La Pasqua e la decima piaga: ogni famiglia israelita deve uccidere 

un agnello e spargere il suo sangue sugli stipiti della sua casa. 
L’angelo della morte uccide tutti i primogeniti dell’Egitto. Gli 

Israeliti sono protetti dal sangue sui loro stipiti. 

9. Il faraone lascia partire gli Israeliti dopo 430 anni in Egitto. 

10. Il Signore guida gli Israeliti con una colonna di nube e fuoco. 

11. Il faraone insegue gli Israeliti che miracolosamente attraversano il 
Mar Rosso. Le acque si richiudono e si riversano sui soldati egiziani. 

12. Dio sostiene gli Israeliti, nel loro viaggio, con la manna, il pane dal 
cielo, e con acqua da una roccia. 

13. Al monte Sinai Dio fa un’alleanza con Israele: Egli li adotta come 

Suo “figlio primogenito” e li rende un regno di sacerdoti e una 
nazione santa.  

Dio salva Israele dalla schiavitù egizia, e li adotta come 
una nazione santa e un regno di sacerdoti. 
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Es 20-23 
 
 

 
Es 24 
 
 
 
 

 
 
Es 32 
 
 
 
Es 32:19-35 

 
 

 
 
 
 
Es 25-30, 35-

40 
Es 29:43 
 
 
 
Es 27:1-8 

Es 30:17-21 
 
Es 25:23-40 
Es 30:1-10 

Es 25:10-22 
Eb 9:3-5 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Es 29:38 

Lv 16 
Lv 17:11 
 
 

14. Dio dà loro la Torah, la legge morale, che conferisce a Israele una 

nuova identità come figli di Dio, e che dice loro come vivere da 
famiglia di Dio. 

15. Il popolo offre sacrifici a Dio; Mosè sparge il sangue sul popolo. 

Mosè, Aronne e gli anziani mangiano e bevono davanti a Dio. Il 
sangue delle offerte simboleggia il sangue dell’alleanza tra Dio e 

Israele, e il pasto è il segno della benedizione di comunione 
dell’alleanza. 

16. Mentre Mosè è sulla montagna, Aronne e il popolo fanno un vitello 

d’oro e in questo modo tradiscono l’alleanza. Dio ha intenzione di 
distruggerli, ma la preghiera di Mosè gli fa cambiare idea. 

17. Mosè scaglia via le tavole di pietra e brucia il vitello d’oro. I leviti 
prendono la parte di Mosè e uccidono 3.000 uomini. 

18. Dio rinnova la sua alleanza con Israele, con Mosè come 

mediatore. I leviti diventano i sacerdoti al posto dei primogeniti 
delle 12 tribù. 

19. Gli Israeliti costruiscono il tabernacolo secondo le istruzioni di Dio. 
Lì Dio li incontra attraverso la mediazione dei sacerdoti e dei 
leviti. 

20. Nel cortile del tabernacolo: l’altare dei sacrifici e la conca per la 
purificazione dei sacerdoti. 

21. Nel santuario: la menorah d’oro, la tavola per i pani dell’offerta e 
l’altare dell’incenso. Nel Santo dei Santi: l’Arca dell’Alleanza 
contenente le tavole dell’alleanza, la manna, la verga di Aronne – 

e al di sopra i cherubini e il trono della gloria. 

22. Il libro Levitico descrive: 

a. Leggi per i sacrifici e le offerte (Lv 1-7) 
b. Consacrazione di Aronne e dei suoi figli a sacerdoti (8-10) 

c. Legge di purezza (11-15) 
d. Leggi di espiazione, incluso il giorno dell’espiazione 
e. Leggi morali, morale sessuale (16-17) 

f. Leggi di santità sacerdotale (21-22) 
g. Feste e tempi prestabiliti; l’anno del giubileo (23, 25) 

h. Benedizioni e maledizioni (26) 

23. Essenziale per le celebrazioni ebraiche era la necessità di 
sacrificare il sangue per l’espiazione dei peccati del popolo. Due 

agnelli dovevano essere offerti ogni giorno e il gran sacerdote 
portava sangue nel Santo dei Santi nel Giorno dell’Espiazione. 

24. La struttura dell’autorità nel campo: Mosè (profeta), Aronne e I 
sacerdoti (celebrazione sacrificale), i 70 anziani (governanti). 
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Domande per la Discussione 

1. Com’è correlata l’alleanza mosaica con quella abramica? 

2. Perché Dio inflisse le dieci piaghe agli egiziani? 

3. Quale ruolo speciale diede Dio al popolo di Israele? 

4. Perché l’evento al monte Sinai è così importante? 

5. Quali furono le conseguenze del peccato del vitello d’oro? 

6. Quale fu il ruolo del Tabernacolo? In che cosa costituivano i suoi oggetti più importanti?  

7. Perché Dio comanda a Israele di offrire dei sacrifici nel Tabernacolo? 

8. Com’è correlato il Tabernacolo al Giardino dell’Eden?  
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